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Giogiò Cutolo e i suoi amici furono 
aggrediti da una “paranza” di rapi-
natori  internazionali  di  orologi  di  
lusso.  Le  indagini  condotte  dalla  
squadra mobile di Napoli in collabo-
razione con le forze di polizia di mez-
za Europa aggiungono dunque ulte-
riori tasselli allo scenario di quella 
tragica sera del 31 agosto scorso, cul-
minata nell’omicidio dell’incolpevo-
le musicista di 24 anni per mano di 
un diciassettenne che gli sparò tre 
colpi di pistola ed è stato per questo 
condannato martedì scorso a ven-
t’anni di reclusione. Nella rete del-
l’”action day”, scattato ieri mattina 
e coordinato da Europol, sono finite 
otto persone accusate di aver fatto 
parte delle “batterie”, composte da 
tre o cinque persone, che da Napoli 
periodicamente si dirigono all’este-
ro, soprattutto nelle località turisti-
che della Spagna, ma anche in Au-
stria, Germania, Svizzera e Francia, 
per  commettere  rapine  di  orologi  
preziosi.

Nei confronti degli indagati è sta-
to eseguito un mandato di arresto 
europeo che rappresenta il suggello 
del lavoro svolto dagli investigatori 
di via Medina. In pochi mesi sono fi-
nite in cella 35 persone. Nelle ma-
glie ci sono anche i nomi dei tre mag-
giorenni che erano insieme al dicias-
settenne quando la comitiva di Gio-
giò fu presa violentemente di mira 
con il banale pretesto di un diverbio 
per un motorino parcheggiato ma-
le. È già in carcere in Spagna il 22en-
ne Anthony Mucci, indagato a piede 
libero dal pm Danilo De Simone per 
concorso nell’omicidio  Cutolo  per 
aver preso parte all’aggressione al-
l’interno del pub di piazza Munici-
pio. Era partito per il paese iberico 
un paio di giorni dopo il delitto ed è 
stato arrestato per una rapina di oro-
logi. È stato raggiunto ieri dal man-
dato  di  arresto  europeo  un  altro  

22enne, Enrico Moglie, accusato di 
aver rapinato un orologio lo scorso 
luglio a Ibiza. Nell’inchiesta-bis sul-
l’omicidio Cutolo, Moglie riveste il 
ruolo di semplice testimone perché 
non era all’interno del locale quan-
do gli amici di Giogiò sono stati col-
piti. È coinvolto nelle indagini euro-
pee, ma risulta irreperibile,  anche 
Francesco Iuliucci, 29 anni: era insie-
me a Mucci nel pub e come lui è inda-
gato a piede libero per concorso in 
omicidio. Questi, quindi, erano i sog-
getti ai quali il diciassettenne si era 
unito quella sera, prima di imbatter-
si nel tranquillo gruppo del promet-
tente musicista dell’Orchestra “Scar-

latti young”. Interrogati in Procura 
con l’assistenza dell’avvocato Leo-
poldo Perone, Mucci e Iuliucci si so-
no difesi, sostenendo di non sapere 
che il minore avesse con sé una pi-
stola. Il pm De Simone ha disposto 
accertamenti sui telefoni per analiz-
zare contatti, chiamate e chat inter-
corsi a cavallo del delitto e analisi 
sull’arma per verificare se sia stata 
maneggiata da altre persone oltre al 
minorenne. 

L’inchiesta  internazionale,  alla  
quale ha partecipato la Procura eu-
ropea di Eurojust, delinea un conte-
sto di professionisti del crimine. In 
ciascuna “paranza” i ruoli sono defi-
niti: il primo individua la vittima, il 
secondo la pedina, uno o due bandi-
ti entrano in azione per strappare 
violentemente  l’orologio,  un  “mu-
lo”, quasi sempre una donna ritenu-
ta in grado di destare meno sospetti, 
porta la refurtiva in Italia. Gli orolo-
gi venivano poi venduti ai ricettato-
ri per il 30-40 per cento in meno ri-
spetto al valore di mercato e colloca-
ti monili “di secondo polso” nelle fie-
re internazionali  oppure a privati,  
prevalentemente asiatici. Altri veni-
vano invece scomposti e rimontati 
per farne pezzi unici e irrintracciabi-
li.I  colpi  sono aumentati  in  modo 
esponenziale negli ultimi anni. Ma 
quando  non  erano  in  trasferta,  i  
membri  delle  “paranze”  giravano  
per la città. Come la sera del 31 ago-
sto, quando hanno incrociato tragi-
camente la strada di una comitiva di 
ragazzi perbene. La squadra mobile 
sta indagando anche su quanto acca-
duto martedì  dopo la  sentenza di  
condanna a vent’anni di reclusione 
per  l’omicidio  Cutolo:  i  poliziotti  
hanno acquisito i video nei quali si 
vedono familiari e amici del dicias-
settenne rivolgersi con toni minac-
ciosi  e  offensivi  all’indirizzo  degli  
amici di Giogiò. Perché l’assassino è 
stato  condannato,  ma  le  indagini  
vanno avanti.

Stop ai mezzi pesanti

Via Solimena
riapertura
al traffico

dopo 41 giorni

Riaperta al traffico via Solime-
na dopo 41 giorni. L’ordinanza 
della V Municipalità conferma 
però lo stop ai mezzi pesanti. La 
strada era stata transennata il 9 
febbraio dopo il cedimento al ci-
vico 113 per la rottura di una con-
dotta idrica: dieci famiglie allon-
tanate, chiusi un b&b, uno stu-
dio privato e tre negozi fino al 12 
marzo. La presidente Clementi-
na Cozzolino ricorda le  verifi-
che di Abc sugli impianti nell’in-
tera arteria  e  gli  interventi  di  
colmatura delle buche con Na-
poli Servizi prima della riapertu-
ra della strada. “Resta transen-
nato solo un tratto di marciapie-
de nei pressi dell’incrocio con 
via Luca Giordano, dove si è ma-
nifestata una buca”,  aggiunge 
Gennaro Capodanno (Comitato 
Valori Collinari). Ieri, intanto, è 
trascorso un mese dall’apertura 
della voragine di via Morghen 
(il 21 febbraio). Abc lavora per 
riaprire la strada entro Pasqua. 
Ancora fuori casa i 70 condomi-
ni di via Morghen 63 e via Soli-
mena 9, dove continua la rimo-
zione del fango a carico dei pri-
vati. Diffuso un video che segna-
la nuove perdite nello stabile: 
«C’è grande preoccupazione –  
scrive il  deputato Avs France-
sco Emilio Borrelli – La priorità 
è risolvere il problema e aiutare 
sfollati e commercianti».
— paolo popoli

La squadra mobile 
visiona le immagini 
di quanto accaduto 

dopo il verdetto 
che ha inflitto 20 

anni per l’omicidio
del giovane musicista
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Gli amici dell’assassino di Giogiò
arrestati per le rapine in Europa

Blitz sulle “paranze” che trafugano all’estero orologi di lusso. Coinvolti tre maggiorenni che erano con 
il minore la sera del delitto: due in cella, uno è latitante. Si indaga sulle minacce dopo la sentenza 
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